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DENOMINAZIONE

A.P.S.

Associazioni di Promozione Sociale.

SEDE

messi a disposizione dalla Parrocchia di Sandrigo, i quali vengon

regolato da apposito contratto

DURATA

SCOPI

persona nelle sue dimensioni comunicativo -

iniziative volte a favorire la diffusione e la qualificazione della cultura e dello spettacolo nel territorio. 

Progetto Educativo UP Sandrigo, 

per il patronato Arena e tutti gli ambienti finalizzati al servizio educativo e comunitario.

-

tipo (cinema, teatro, musica, danza, arti visive);

- favorire attività di conoscenza e approfondimento delle varie proposte culturali attraverso lo scambio 

niziative programmate allo scopo, come libroforum e cineforum;

-



come stages, seminari, corsi tenuti da operatori qualificati;

-

- sostenere le iniziative culturali promosse da Enti Locali a livello Comunale, Provinciale e Regionale, 

gruppi di impegno sociale, ambientale, associazioni purchè i contenuti proposti siano ad intero beneficio 

della comunità e scevri da intenti corporativistici e propagandistici.

migliore raggiungimento dei propri scopi, può affiliarsi, convenzionarsi e/o 

collaborare con tutte le realtà nazionali ed estere che perseguono i suoi stessi scopi e/o finalità analoghe 

e affini.

iscussione o votazione che abbia come 

oggetto orientamenti legati ad aggregazioni partitiche.

RELAZIONE CON LA PARROCCHIA

sono regolati da apposita convenzione. 

SOCI

presente statuto, il Progetto Educativo del patronato Arena e gli eventuali regolamenti interni che 

ssociazione.

I soci si distinguono in: soci promotori, soci benemeriti, soci sostenitori, soci ordinari, tutti aventi pari 

diritto di voto. I minori possono essere soci, ma non hanno diritto di voto. Sono soci ordinari coloro 

che versano la quota di iscrizione stabilita annualmente dal Consiglio Direttivo; sono soci sostenitori 

coloro che, oltre alla quota ordinaria, versano contributi straordinari; sono soci promotori i soci che 

lari motivi sociali, siano 

riconosciuti tali dal Consiglio Direttivo mediante apposita deliberazione.



a) presentazione della domanda al Consiglio Direttivo.

b) accettazione del presente statuto, del Progetto Educativo del patronato Arena e degli eventuali 

regolamenti interni senza riserve.

c) pagamento della quota sociale deliberata a norma di statuto.

Direttivo.

Tutte le controversie saranno sottoposte al giudizio del Consiglio Direttivo.

Eventuale appello circa la corretta applicazione delle norme dello statuto e dei regolamenti sarà 

presentato al Collegio dei Probiviri il quale giudicherà senza possibilità di ulteriore appello o ricorso.

Art. 8 La qualifica di socio si perde:

a) per dimissioni, da notificarsi per iscritto al Consiglio Direttivo in qualunque momento. In tale caso 

la perdita della qualifica di Socio si verifica immediatamente.

b) per morosità, secondo i termini fissati dal regolamento sociale.

c) per radiazione pronunciata dal Consiglio Direttivo per gravi motivi o per gravi infrazioni allo 

Statuto, al Progetto Educativo del patronato Arena e agli eventuali regolamenti, previa 

contestazio

ammesso ricorso.

Art. 9 Le quote associative appartenenti agli associati non possono mai essere trasferite per atto tra 

vivi, né possono essere eseguite operazioni di rivalutazione delle stesse.

a) Assemblea Generale.

b) Consiglio Direttivo.

c) Presidente.

d) Collegio dei Probiviri



e) Revisore dei Conti

ASSEMBLEA

Art. 11 

provvede alla nomina dei membri del Consiglio Direttivo ad essa assegnati, delibera sul bilancio, sulle 

fatta richiesta da almeno un decimo degli associati.

Un socio può delegare un altro socio a votare per lui purché controfirmi la delega di suo pugno. Ogni 

socio può possedere soltanto una delega.

Presidente. Il Presidente nomina un segretario e, se lo ritiene opportuno, nomina due scrutatori. Delle 

riunioni si redige apposito verbale firmato dal Presidente, dal Segretario e dagli eventuali scrutatori.

CONSIGLIO DIRETTIVO

Art. 12 Il Consiglio direttivo è composto da un numero dispari di membri e comunque non inferiore a 

sette. Nel Consiglio Direttivo fa parte di diritto il Parroco pro-tempore della Parrocchia di Sandrigo o 

nel numero proposto. Risultano eletti i candidati che hanno ricevuto il maggior numero di voti.

A parità di voti prevale il più anziano di iscrizione. Il Consiglio Direttivo rimane in carica tre anni e può 

essere rieletto interamente o parzialmente. 



Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e straordinaria, senza 

limitazione alcuna.

Il Consiglio Direttivo nomina al suo interno un Presidente, un Vice Presidente, un Tesoriere e un 

Segretario.

Sono attribuzioni del Consiglio Direttivo:

- redigere il bilancio preve

- adottare i provvedimenti disciplinari;

- nominare il Presidente, il Vice Presidente, il Tesoriere e il Segretario ed assegnare altri incarichi;

- approvare i regolamenti interni;

- fissare la quota sociale annuale;

-

- coordinare le attività che comunque siano realizzate nella Sala Polifunzionale.

Il Consiglio si riunisce tutte le volte che il Presidente lo ritiene necessario o qualora ne faccia richiesta 

motivata almeno un terzo dei suoi membri. Il Consiglio è presieduto dal Presidente, in sua assenza 

dal Vice Presidente, o in assenza di entrambi dal Consigliere con maggiore anzianità di iscrizione. 

Delle riunioni viene redatto apposito verbale. Il Consiglio è validamente costituito con la presenza 

della maggioranza dei consiglieri e decide col voto favorevole della maggioranza dei presenti. Nei 

casi in cui i presenti siano in numero pari prevale il voto del Presidente.

PRESIDENTE

Art. 13 Il Presidente è nominato dal Consiglio Direttivo a maggioranza assoluta dei voti. Egli 

. Adotta tutti i provvedimenti di ordinaria amministrazione ed 

ogni altro che non rientri nelle particolari attribuzioni degli altri organi; ha inoltre la facoltà di delegare 

di volta in volta altri membri del Consiglio Direttivo a sostituirlo nei vari compiti.

VICE PRESIDENTE



Art. 14 Il Vice Presidente è nominato a maggioranza assoluta dal Consiglio Direttivo ed ha i seguenti 

compiti: sostituire il Presidente, su delega dello stesso, per impedimento o nel caso in cui questi sia 

temporaneamente assente.

TESORIERE

Art. 15 Il Tesoriere è nominato a maggioranza assoluta dal Consiglio Direttivo, è responsabile 

o di tesoriere può essere cumulato a quello di segretario in capo alla stessa persona.

SEGRETARIO

ivo. Mantiene aggiornato 

COLLEGIO DEI PROBIVIRI

presente Statuto, gli associati si rimettono alle decisioni arbitrali del Collegio dei Probiviri, che 

deciderà a maggioranza. Tale decisione sarà inappellabile. 

con provvedimento del Consiglio Direttivo.

ritenuto necessario, dura in carica tre anni e, alla scadenza, i membri possono essere rieletti. I membri 

del Collegio dei Probiviri non possono ricoprire altre cariche sociali.

REVISORE DEI CONTI

e in carica per un periodo di tre anni, ed è 

rieleggibile. 



erale che 

approva il bilancio presenta la sua relazione.

NORME AMMINISTRATIVE

Art. 19 Il patrimonio sociale è formato da :

-

- dai contributi, dalle offerte, dalle donazioni e dalle erogazioni effettuate da qualsiasi soggetto sia 

pubblico che privato.

- dai frutti e dai proventi derivanti da ogni operazione economica e finanziaria relativa ai beni 

posseduti.

- dalle somme accantonate a qualsiasi scopo fino a quando non siano erogate.

successive modifiche ed integrazioni, sono costituite:

to di iscrizione;

dagli interessi attivi e dalle rendite patrimoniali;

dalle somme incassate per atti di liberalità o per qualsiasi altro titolo.

Art. 21 Le spese verranno decise di volta in volta dal C.D.; per i casi urgenti potranno essere 

deliberate dal Presidente, e comunque, dopo dovranno essere ratificate dal C.D.

Art. 22 Il Bilancio consuntivo verrà distinto in:

a) rendiconto finanziario;

b) rendiconto economico;

NORME DISCIPLINARI



Art. 24 Indipendentemente dai provvedimenti esterni quelli che può prendere il Consiglio Direttivo 

DISPOSIZIONI DI CARATTERE GENERALE

el Consiglio 

e la delibera sarà assunta con il voto favorevole della maggioranza di essi.

Art. 26 Lo scioglimento può essere deliberato soltanto da un

obbligatoriamente devolvere il patrimonio residuo alla Parrocchia di Sandrigo in quanto socio 

fondatore.

DISCIPLINA DEL CODICE CIVILE

Art. 27 Per quanto non previsto dal presente statuto si applicano le norme del Codice Civile  ed 

espressamente quanto previsto dal libro 1° titolo 2° Capo 2°.

              Il Segretario                                                                                Il Presidente

             Paola Chemello         Monica Matteazzi
































